
IL MALATO IN FAMIGLIA 

Per i nostri Soci 

Assistenza domiciliare L’Associazione si impegna a mettere a disposizione, durante alcune ore nel corso della giornata, 
personale qualificato a famiglie che per ragioni contingenti o per impegni improrogabili, ma comunque con carattere di 
eccezionalità, si trovassero in difficoltà per assistere il proprio familiare malato di Alzheimer. Periodi di assistenza da 
concordare con i nostri sportelli, possibilmente con un certo anticipo. 

Integratori alimentari  L’Associazione concorre, a sostegno di famiglie che ne facciano richiesta, al rimborso del costo di 
acquisto di integratori alimentari, se prescritti dal medico, limitatamente a periodi da definire. 

Visite domiciliari specialistiche  L’Associazione mette a disposizione uno psicologo ed un medico geriatra per visite 
specialistiche di consulenza, a domicilio, in casi di necessità. Visite da  concordare con l’Associazione. 

Pannoloni  Presso la  nostre sedi di Marghera (via S.Antonio, 17 - tel.041 928659) e di S.Donà di Piave (via Svezia, 2 - tel. 
0421 596909), è disponibile, fino ad esaurimento, una certa quantità di pannoloni.  Chi fosse interessato può farne richiesta 
telefonando negli orari di ufficio. 

A Ca’ Savio  (via Treportina, 11/i int.3) è attivo uno sportello “Informazione Punto Alzheimer” condotto dalla 
Dott.ssa Michela Zanella. Tel. 041 5300918, al lunedì dalle 9.00 alle 12.00.  

 

Qual è la vita del caregiver? 
 

    Su iniziativa della Federazione Alzheimer Italia, dal I° Marzo al 30 Giugno 2011, 

è stato condotto uno studio per raccogliere le testimonianze, i giudizi e le opinioni 

dei familiari dei malati sull’impiego dei farmaci antidemenza. Per questo studio è 

stato messo a punto un questionario (pubblicato online sul sito “WWW.alzheimer.it”) 

dal quale abbiamo tratto le conclusioni che si riferiscono  ai ”cambiamenti nella 

vita del caregiver”. 

 - Il 91% dei caregiver dichiara che l’assistenza al malato ha prodotto significativi 

cambiamenti nella propria vita,. Anche di natura psicologica, quali sensi di colpa, 

depressione e dolore;  frequenti testimonianze riferiscono difficoltà ad accettare la 

malattia, rabbia e impotenza; 

 - il 41% descrive difficoltà organizzative, 

 - il 17% limitazioni al proprio tempo libero, 

 - il 5% l’esclusione dalle relazioni sociali, 

 - il 3% la riduzione o l’abbandono totale dal lavoro,  

 - l’1% segnala, oltre ai cambiamenti, le spese per l’assistenza e le difficoltà di 

natura economica, 

 - il 4% dichiara che l’aiuto da parte di badanti, la possibilità di far frequentare al 

malato centri diurni, il consiglio di assistenti sociali per le pratiche informative e il 

sostegno di gruppi di auto-aiuto, sono risultati un supporto importante e talvolta 

indispensabile per il mantenimento della propria vita. 

Segnalazione 
Signora, nostra Socia, referenziata, attiva, è disponibile per alcune ore gratuitamente 
per assistenza domestica a malati di Alzheimer, anche accompagnamento.  
Telefono 041 2770358 sede, per informazioni. 


